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Adì 30Ì Marzo 1708. . .U;- i t >J.,3 

»t Scremiamo Granduca di Tofcana , e per S. A. S. ^ 
gì* IHuftriflìmi Signori Luogotenente, e Confìglieri 
nella Repubblica fiorentina : ; ' 

Nella Caufa di pretefa Nobiltà, c Dcfcendcn za de- 
rivante da SALVINO dJUBERTELLO di RUE> 
FINO SALVINI fra lì Signori ANTONMARIA, 
ed altri SALVINI da una , ed il Curatore degl* Intcreflati in* 
Certi dall' altra #fc\L 0 ! \M bb Li . . V 

Veduta Li Relazione fatta a Lor Signorie IHuftriflìme dall' Illuftrifs. 
Sig. Senatore Suares Luogotenente. di S. K & h dal Clariffimo 
Js.g. Senatore Mozzi , e Sig. Cavaliere Alamanno de Pazzi , con 
quanto , ce. . 

AH' litania /atta da Mef. Gio: Marco Btiflbtt i Proccuratorc di detti / 

Signori SALVINI per V approvatone eli detta Relazione , con-V 

quanto, ce ì ■ ■ 1 . ij r.r..' 
Veduto il Rapporto della Citazione a Sentenza per jquéfto dì , con . / 

quanto ,ec. Icrv. ce. * a « ^V.: I : - A i;. i >b : . 
Deliberarono , e deliberando approvarono la detta Relazione in_» 

tutto, e per tutto, ce. Mandante*, ce.. ' ' * 
Il tenore della qual Relazione è* 1* apprefib ^ ! cioè : . : m z:> • • / 

Illuftriffimi, e Ciardi Signori . * 

NElla Gatifa di pretefa Nobiltà , e Dclccndeaza derivante^ 
da SALVINO d' UBERTELLO di RUFFINO SALVINI, 
vertente indecifa davanti al Magistrato Loro IlluftrilTimo infra li 
Signori ANTONMARI A , ATTILIO, VINCENZIO , IPO- 
LlTO , SALVINO , e SETTIMIO tutti Fratelli , e Figliuoli 
del già Sig. ANDREA SALVINI da una , ed il Curatore de- 
putato agi' Interclìati incerti dall'altra , a Noi commetta per re- 

ferire, ce. » •« * ' : i * ,: -" > ■ 

Veduto il Decreto del dì 18. Gennaio 1696. col quale viene accet- 
tata la detta Caufa , e deputato in Curatore ad Utes agi' Intercf- 7 
fati incerti Mef. Bernardo dell' Ara, con quanto, ce. ; 
Veduta la Domanda principale de' 23. Gennaio 1696. ratta, e ore* J 
Tentata negli Atti di Lor Signorie IlluftriiTime ad ifhnza di detti 
v A* Signori 



Signori ANTONMARIA, ATTILIO , ed altri Fratelli S AL- 
VINI , colla quale domandano dichiararli , eflcre flati femore 
Nobili, ed Originar^ della Nobil Famiglia de' S AL VINI di Ti- 
renzc f e Dcfccndcntt per retta, é legittima Linea da ALESSAN- 
DRO di MILIANO di BARTOLO di SALVINO d* UBER- 
TELLO di RUFFINO S ALVINI, con di»nto,cc. 

Veduta una Scrittura d'Eccezzioni del dì 30. Gennaio 1696. fatta, 
eprefentata negli Atti di L or Signorie Illultnfs. da Mef. Bernardo 
dell'Ara Curatore fopraddettò, con quanto, ec. a 

Veduto un Decreto del di primo Febbraio 1696. dèi Migiftrato 
Loro Supremo , col quale vioh commeifa là ore &Q te Caufa al \ 
Clarifs. m Senatore Giulio de' Mozzi, al Sig, Cavaliere Ala* \ 
marmo de" Pazzia c ai $ig. Cancelliere Girolamo. Tozzetti , per 
«eferire, cent quama,«a i« Lo t 1 , cò ISA fAl ?. iole ì y 

Veduto altro Decreto del Magiftrato Loro de" 25. Agofto Ifyjj 
col quale ia'iuogo del Sfg. Tozzetn defunto j vicn cominella la- .' 
preferite Cauia al Chnfs. Sig. Senator Bali Ferdinando Suares> 
acciò mfetne eoa gli altri, rciàriica al Ma filtrate Loro qucilqr 
fìa di ragione, con quanto, ec. .• j .t rmT 0 

Vedorb im Decreto de' 25. Agafla Ì7oo,v.fatìKTpcr parte di detti \ 
Signori SALY1NI; còl iqualc TiEne aflcgnafi^ tempo. \ t tcranm*; 
di giorni otto al fopraddettò Curatore ad informare, con quaoto^e*, 

Vciuto altro Decreto de x%SM*xzq ìjqS. -emanato alle iftaazc* J 
di detti Signori ANTONMARIA , e Fratelli SALVINE, col 
quale., frante la morte di Mcf. Bernardo' dell' Ara v fu eletso per . £ 
Curatore in luogo fuo Mef. Giufeppe Salvemini , con quanto, ec. 

Veduta una Scrittura d'Iofiltxnza , e Produzione del dì Z. Luglio 
1707. fatta, e prefentata negli Atri, dì Lot Signorie" Illuitrifllme 
per parte, e ad iftanz* : de' aignori ÀNTONMARIA , e Fra- 
telli SALVI NI , colla quale in foftanza narrati j e raccontati f 
gli Onori , e le Dignità , c i Parentadi Nobili fatti., e corukiuatt L 
da UBERTELLO di RUFFINO , fino ajli Signori Viventi , r<* 
plicano i c ridomandano dichiararli , eflere flati femprc Nobili ^ 
ed Originar), della detta antica , aTN.o^il famiglia de-' SALV1NL. 
di Firenze, e Defcendenti per retta,, e legittima Linea dal detto*. 
UBERTELLO di RUFFINO, che viveva intornoall'Anno ii 4 o. 
ed ebbe per Moglie Madonna Ghifola de* Buondelmonti > oorw; 
quanto, ec , .ò; :.. ... . ì %i \ • . c ìyj-a » li o?: 

Vedute- le.cofe prodotte con detta, Scrittura d'Iofiftenza^l dl %>j 
Luglio i707 > iiparticoUrmentje ! . ,d .1. ; :m\ i 

Una &de in buona , e valida forma del Sig, FranceGjo Patriarchi .7 
primo Minilito m}Jù*Ù*tà pkdG^^m^^h <k*a 



fotto dì 1 8. Dicembre 1700. contenente il Parentado fatto da-. 
UBERTELLO di RUFFINO con Madonna Ghifola de' Buon, 
dclmonti , con quanto , ec. . . .! 

Veduta la Fede efrratta in bùòna j e valida forma dal Libro intito- 
lato : Sepokuarto della Città di Virente , efiftente originalmente 
appretto il Sig. Francefco RolTeUi } provante in foftanza , che 
SALVINO di UBERTELLO di RUFFINO fece per fé, e fua 
Famiglia la Sepoltura nella Chiefa di S. Spirito, colla fua Inferi 
rione , e eoli' Arme , che hanno tempre fatta , e fanno i Signori / 
SALVINI viventi, con quanto , ec. 

Veduta altra Fede, ed Atteftato del Sig. Francefco Patriarchi primo 
Mimftro, come fopra, in Camera Fucalc del dì 15. Agofto 1696, 
e del Sig. Niccoh Buti altro Mi mitro in detta Camera del dì 12* 
Ottob. 1696. provanti in foftanza, che gli Effetti di BARTOLO 
di SALVINO d* UBERTELLO fono paOati neVdi lui Eredi, ' 
con quanto, ec. 

Veduto uà* Inftrumento di Scr Buonamore da Corclla efiftente ori- 
ginalmente nelle Riformagioni di (Juefta Città di Firenze , col 
quale fuftanzialmente fi prova , che Gucciò Figliuolo di SAL- 
VINO, come uno de Sindaci, e Proccuràtbri dell'Arre de Vaiai; 
fi trovò inficme con altri Sindaci a giurar la- Pace, ed entrarci 
Mallevadore per~V offervanza di quella, nette mani del Cardinale 
Latino Legato in Tofcana, con quanto, ec. • 1 :: - ; 

Veduti due Atteftati , che uno del di 18. Novembre 1^99. fottd- 
fcritto in Fede dal Sig. Francefco Patriarchi - primo Miniftro , 'co- 
me fopra, e l'altro de jò. Agofto 1696: fbttofcrittb-dal mede- 
fimo Sig. Patriarchi, e dal Sig. NidcókuBuci altro Miniftro, pro- 
vanti in foftanza-, che Guctìo Figliuctfò di 'SALVINO rifedè 
degli EccelfiSignori Priori di Lihertànel rio avelie Madonna Dia- 
na fua Figliuola infieme don MILlÀNO di BARTOLO SAL* 
VINI avevano Beni a Fiefole net 1350., con c/uanto,ec. 

Vedute due Fedi , che una del Sig. Francefco Patriarchi fuddetto 
del dì 8. Luglio 1699. > e l'alpra del Sig. Bartolommeo Gaetano 
Salucci Scrivano alle Decime Ducali del dì 16. Ottobre 1700. 
provanti in foftanza la -legittima ; e vera defeendenza di Guccioi 
di SALVINO fino al Sècolo prefente, con àuanto , ec. 

Veduti tutti i Documenti, eScritture'efiftenti afta Gabella de Con- 
fratti di quefta Città , e altrove, enunciano i Parentadi Nobili fatti 
da' Figliuoli , e Defcendehti di detto 'Cuccio , e particolarmente 
collefamiglic de Buonamici, Rift'of i , Panithi , Bazzà ■, Lanfre* 
dini, e Bortegàri, con quanto, ec. ! nònS r 

Veduta la Fede dclReftauro , fatto da Giuliàafruno de* DefcenderitJ 

* A « " " j. 
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di detto Cuccio -SAJ-VINMeir antica Sepoltura de SALVINE 
in S. Spirito, efiftonte parimente nel Libro Sepoltuario appreflg" 
il Sig. Francefco Roffelli, con quanto, ec. ■ : '-.o 

Veduta 1* Attenzione, e FejJfc .eftratta in buona, e yalida £brnia^;7 
da' Libri de* Signori Sopraffipdaci di quefta Otta di Firenze^ 

£rovante, che Giovanni Figliuolo di detto Giuliano ultimo dell* 
inea di Cuccio £uCapÌtanQ v 4 Furiere Maggiore della Sercntfjima. 
Cafa, con quanto, ec. • 
Veduta una Fede del.Sìg.France&o Patriarchi detto del di 24. Luglio 
1697. provante il Parentado -di Madonna Cofa di Buonaccorfo 
di SALVINO d' UBERTELLO con Albertone Ugolini i E al- ' 
.tra Fede della Gabella /aV Contratti , enunciarne il Parentado di 
Niccolosa di Giovanni di detto Buonaccorfo con Ser France&a 
Paganelli Conforti de' Gherardini, con quanto, ce. 1.. ) 
Vedute altre Scritture Trumeau di detto Sig. Francefco Patriart 
chi, provanti, che Agoftino di BARTOLO di SALVINO fece 
.da fe propria Defccnd.enza;, che fi denominò de' Battoli' j fpenta / 
nella terza generaziQOC j.e la quale contraile Nobili Parentadi , 
tra gli altrj.vCO* Rihìb di tonte , Baldi , Calcagni , e Fortini, 
ed ebbero Carrck,if4 Onori nella Repubblica, con quatìCo,cc. 
Veduti più, jc diver£ jtatsffati.-4el.-Sig. Francefco Patriarchi fotte* 
i loro refpetcivi g^rnji , provanti futtanzialmente- i Nobili Pa* 
rentadi fatti ancora da' Figliuoli , e Defcendenti di BARTOLO 
altro Figliuolo di SALVINO , p particolarmente colle Famiglie 
degli Uberti , Buongjffànelli ,/ Banchi , e, Paganelli Conforti de 
Canigiani 9C con gli Qngri , e Cariche da* medelimi polledute^j 
aoc, che.MÌLÌAN<>Ì : :igUMolo di BARTOLO, ed Afcendentc 
diritto deM^gnofi V^cnù-fu nel 1 34^ Ambafciatore ac" Arezzo, 
delCon%!jo del Comune nel 1368. , de' godici Buonupmini 
nel 137^-, Ambafdatore a Milano nel 1370.,, Squjttinato^l Prio, 
rato , e vinto per la Maggiore ;come Lanaiuolo nel 138 1, , e de * 
^ici Gonf^ni^ nel 1383., con ' J 

quanto, ec. ; , ' 'icjr'l e . • ■ . • ,g : h 

Veduto, che 4 Figliuoli, tanto Mafchì , Femmine di deqto MI- 
NIANO s'irr^ren&rnno Nobilmente come Taddea. con Do- 
menico Dej^ . Bert^ j$on Nei*. Cancellieri , e poi <jOn Tita Marchi» 
c ALESS ANDRÒ' Stipite diritto de! Sonori Viveaci p^-^k^V 
del I^ugliaffa , c Bartèfo con. Filippa Tanagli , e Ceceri fta Fi^ 
glruola don: Bartolpmmeo de^hersrdjni^con c^iantp^r h 
Ve4ytp , chfe^Xl^W^iiMILiat^QjiW.^ tee rvtì^e : pe^a Mag- 
giore de' Signori Priori negli $nnj A^ fJ^r f «due* 
^^\&^^u^ÌJmini r fte,Ì 14^ p !49& * d*e velted<y v » 
ih r ^ Sedie» 
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Sedici Gonfalonieri delle Compagnie dei Popolò nei 1399-e 1409., / 
due volte del Configlio del Comune mi 1393:. é 139&Ì con-i 

quanto, ec. • . . . j M\ lclk:\, .A :."» r 'j t (>" 

Veduto, che detto Bartolo di MILIANO l'Anno 141 5. rifedè Po- 
deità , o fìa Capitano d* Arezzo , dove lanciò l'iAtine, £ua che è •' 
J'iitefla de Signori Viventi , come per Fede autentica fottoicritta 
dal Sig. Bernardino Balfamini Vicccanocllicre d'Arezzo del dì 25. 
Aprile 1607., con quanto, ec, j . . 

Veduto, cheEerto di MILIANO Fratello di detto Battolo fuanch' 
egli de' Signori Priori per la Maggiore nel 1418. ., e nel 141 1, 
Caltellano della Cittadella di Pifa , e due volte de' Sedici Con-. 7 
falonieri delle Compagnie del Popolo negli Anni- 141 5^c 1424. 
come da' pubblici Priorati, e da scritture delle Tratte, e Riror^ 
magioni, con quanto^ec. U-~< .1 '.}-, n '. ' :ui 

Veduto il Libro intitolato : Firenze lllufirata dì Ferdinando Leopoldo 
del Migliore ftampato in Firenze nel 1684* > dove ^ Parte Terza 
del Primo Libro a 507. referifee, che Giovanni di MILIANO 
SALV INI Fratello dì d. Berto fu nel 1390. fpedito Ambafcia- 
tote a Bonifazio Nono, e che da ALESSANDRO *ltro fuo Fra- 
tello ne liana difeefi li signori SALVI NI viventi, con quanto, ec, 

Vqdute più , e diverfe Memorie del Capitolo Fiorentino,- dalle-» 
quali apparifee , elle re flato Canonico della Metropolitana di Fi- 
renze dal 1445. al , 49 1 « Mef. Salvino Figliaolo eh Berto di MI- 
LIANO detto, e chi il medefìmo folle fepolto con nobile Inferi- 
aiwiù-fitlla Chiefa di & Ambrogio di cjuefta Città , con quanto,ec. 

Veduta una Fede del Sig. Francelco Patriarchi del dì 24. Settembre 
•Itf^o. fottoferitta dal &g. Niccold Buti li 12. Ottobre di detto * 
Anno , per U quale apparifee^ che Bartolo Fratello di detto Ca- 
nonico nel . fu- Capitano di Lumgiina-, ficcome fu de Ca- 
pitani di .Farce Guelfa , e.'wì volte de Dodici Buonuomini, 
e Sedici Gonfalonieri delle Compagnie del Popolo, comtì da' 
Libri delle Tratte i E the egli ebbe per Moglie , come alle De- 
cime apparifee , Madonna Ghita- della Nobil famiglia de" Tucci, 
e che Caterina Sorella didetto Bartolo fu maritati a Manno «Datti, 7 
fcan- quanto, i-hi r-óo o::?\i IdO ■ : * .-. V ; . 

Veduta tmaFedé del Sig. Francete© Patriarchi del dì 9 . Agofto i6 9 6. 
fottoTcritta dal Sig. Niccola &utj 12. Ottobre di detto Anriò^ 
per la quale apparifee ALESSANDRO Stipite retto de- Signori» 
Viventi Figliuolo di MILIANO di BARTOLO di SALVINO, 
e di Madonna Filippa di Banco della Nobi) Famiglia de' Banchii 
E clic detto -ALESSANDRO è nominato in molte altre ;autcn- 7 

tichc Scritture, con quanto» ec* c ' 1 * ::n. c.« .: 

►aU Ve- 
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Veduta altra Fededcl Sig. Francefco Patriarchi del dì 3. Ottobre ifvfi 
dove in due luoghi è enunciata la Moglie di detto ALESSAN- 
DRO , che fu Madonna Mca di Barna della Nobil Famigliai 
del Bugliaffa, con quanto, ec. .1; : V.* 

Vedute due Fedi del big. Francefco Patriarchi del dì 1 3. c del dì 14. 
Agofto i6 9 6. dalle quali fi vede BARTOLOMMEO di ALES, 
SANDRO di MIL1ANO S ALVINI , e Francefca di Sex Lo- 
renzo di Ser Nuccio fua Moglie, e ALESSANDRO loro Fi- 
gliuolo, e Afcendente diritto de' Signori Viventi, abitanti tutti ' 
a Città di Caftello nel 1466., con quanto, ec. 

Vedute altre Fedi del Sig. Francefco Patriarchi r.e* loro refpcttivi 
giorni, come - de' 29. Agofto 1696* t 1 3. A£o(to r£p>l ed altre l 
dalle quali fi prova, che ALESSANDRO Figliuolo del fuddetto 
BARTOLOMMEO di ALESSANDRO di MI LI ANO abitai 
in Firenze , e che ha per Moglie Madonna Barbera di Bernardo', 
di Giovanni di Piero Tiratoiaio, che è una delle Arti per la Mag- 
giore, con quanto, ec .3 ; ■: 

Veduta una Fededcl Sig. Francefco Patriarchi del dì 29. Agofto 1696. 
fottoferitta dal Sig. Niccoli Bóti in dì 1 2. Ottobre di detto Anno-, 
nella quale appari/ce ,che ZAlNOBI Figliuolo di detto ALES- 
SANDRO di BARTOLOMMEO Stipite de Signori Viv*n*i, 
cflTendo deferrtto a Libri de" Cittadini Salvatichi nel Popolo della 
Badia di Ficfole, fu nel 1492.10 virtù di Legge cancellato da detti 
Libri , per clTerc iiato giudicato dagli laziali a ciò deputati, avere 
egli qualità tali , da poterfi legittimamente cancellare v e rimettere 
in Firenze, con quanto, ec. 1 2' 1 - : ' '. <■)' i : r. 

VedutaunaFede.del Sig; Francefco Patri archi del dì 5. Agofto 1697. 
nella quale appanfee, che il dettó,?ANOBI d' ALESSANDRO 
di BARTOLOMMEO de ' SALVINI Ottadmo Fiorentino è 
Accafato nel i 50 1. con Madonna Galgana figliuola di^uel Mefm 
mo Francefconi Nobile diSiena, che fu GonjMriiftarió>deirEfe*CÌro 
de' Senefi contra a Fiorentini nel <432.,e .Vedova di Tondo di 
Paolo de' Tondi pure.Nobile Seaefe ; con quanto , ec» p smi j 

Veduta altra Fede dei Sig.FranccfcoP^iriatctódQldì 24.;Dtc£b; yjoo* 
dove fi vede, che ZANOBI detto ebbe per Figliuolo, ANTONIO 
pure Stipite tiiritto de' Signori Viventi y e vedutoci Qocwnent6; 7 
della Gabella de Contratti di quella Città V e »0 Rogito air Ar-* 
chrvio'Generale per Sci* Pietro Paolo Franchini 3r.i1*. quali II 
vede,tfifere ftaca (a MogUèdi detto- ANTQ^O,C&Mllc della 
Nóbil ffanrli^ii; degli Organi di (Firenze, itoja,<jUa'Ot» b< ec;. 1 1 ib u 

VedatOABnDccDJtordcUc^tórcwe^ jQucali ^^krm^M^J^ 
mcnico Capponcini Cancelliere, privante da quei iaòri tùtta'la 



•Oef&xiSctn* da ZAtfOB! d* ALESSANDRO <h BARTO- 
LOMVISO loiddettò fino a 1 Signori Viventi , con quanto >ec. 
Vedute due Fedi fottofcrittedal Sig. Oio. Mafia Cerretefi Coadiutore 
duìU Cancelleria delle Decime Ducali,enuncianti , come Z ANOBI 
d'AN-TONIQ di ZANOBI del detto ALESSANDRO fu fquit- 
tinato al Priorato l'Anno 1 578., e nel 158$. fu vitto di Collegio, 
con quantoVecV " 0 T c r r ' ■ l * >•» ,i: ' 1 »■ 7 
Veduti 1 Documenti in Gabella , provanti , che Z ANOBI d* ANTO* 
NIO Proavo de* Signori Viventi ebbe per Moglie in-primo luogo 
Ginevera Cennini , e poi AleOandra'Fabbroni ambedue Nobili 
Famrghe, con quanto, ec. - b } ! 'ò " * [ 
Veduti altri Documenti elfo-atti in dette Gabelle , e che provano, che 
fcW£iiuole di detto ZANOBI fijnaritaroho a Famiglie Nobili, 
^Primarie, come Leonardà^ é Calfandra a due Fratelli Andrea, 
Pompeo de' Larioni Bardi, Margherita a Ferdinando Puccetti del 
Cardinale di quella Cafà, e Caterina à Andrea Baldini,còn quàto,ec. 
Vedutoy che PIERMARIA Figliuolo efi dettd ZANOBI li maritò / 

Natalmente con Angelica Bcnozzi de* Mazzinghh, con quanto,ec. 
E sartoaiee, che detto PIERMARIA di ZANOBI rifede di Col. 

legio nel 16 16". con quanto, ec. 
E veduto, che anche Antonio Fratello di PIERMARIA ebbe No- 
bili Parentadi, come tra gli altri colla Famiglia de* Franzelì della . 7 
Forefta, e de,' Bicri , e che ebbe dj mafehi due Figliuoli > cioè 
Zanobi morto Capitanò in Germania , e Piermaria ancora vi- 
vente; anch' egli già Capitano , ed' ora Tenente Colonnello io*. 
Servilo del Re Criftianiflìmo, con quanto , ec. I ~ : - 
Vediwiv, che PIERMARIA di ZANOBI ebbe tra gli altri Figliuoli 
Salvine, e Jacinto, che furono Abati Camlldolcfi, Giovanni Pio- 
vano di Acone, poi di Monte Murloj Francefco ftato Capitano 
di Giuftizia di Capcftrano , e Zanobi morti poi tutti due Miniftri y 
nella Depoliteria Generale, e ANDREA, che fu Magoniere per 
S. A^R. di Firenze, eSiena > e che ebbe per Moglie Eleonora del 
Dottore Atti Ho del Dua ultima Erede di fua FamigliajCon quàtò,ec. 
Veduto, che la detta Famiglia de! Dua deriva da Siena \ e li è No- 
bilmente imparentata con Nobili Cafe di Pifa , di S. Miniata, 
c di Fi reme, come da i Documenti prodotti negli Atti, e dalla . . 
Fede autentica del Sig. Francefco Patriarchi del dì 5 1. Ottóbre 
**99. con quanto, ec. • ' >'■> •• • 

Veduto, che il detto Sig. ANDREA di PIERMARIA S AL VINI 
ha avuto piti , e diverto Figliuoli , e fra gli altri il Sig. ANTONM A- - 
RI A Lettore di Lettere Greche nello Studio Fiorentino ; il Sig.- 
ATTILIO ftato Sindaco del Monte delle Graticole in compa- 
tf/ ' gnia 

Digitized by Google 



gnia, del Sig.' Pierandrea de' Netli s ed il % VINCENZIO' MÌ*» 
niftro nella Depolìteria Generale di S. A. R. E die il iuddettQ 
Sig. ATTILIO è ammogliato colla Sig. Maria Ubaldefca di Bc- , 
ned et co della Nobil Famiglia de* Moriubaldini , Vedova iafciata~# 
dal Sig. Cav. Muzio del Bali Fabio Marfili de* Signori del Coi- 
lecchio, con quanto, ce* > , , ' f , , . /. t , 

Veduta una Scrittura del dì 29. Agofto 1707. contenente l'Eccezziont 
date da Mef. Giufcppe Salvemini Curatore, clecto , e deputato in ." 
luogo di IVJef, Bernardo dell'Ara defunto , contro le Scritture-,, 
c domande de Signori ANTONMARIA , e Fratelli SALVINI* 
e particolarmente, che la Famiglia de' Signori SALVINI ha avuto 
un tempo fa VAmflo di Tiratoiaio, che dice, denotare Efercizio^/ 
Meliiero,e Arte vile i E che li Signori SALVINI viventi nel 1680. 
furono ammefii, e confiderai , come di Famiglia nuova , e mo? 
ùcrna nell' ammilìionc al godimento del Nobil Giuoco del Cai* 
ciò filila Piazza di S. Croce di Firenze, con quanto, ec. 

Veduto; una Scrittura del dì j. Settembre 1707. contenente le Re*, 7 
pliche date da detti Signori ANTONMARIA , e Fratelli S AL, 
VINI alle fopwddettc Eccezioni di Mef. Giufeppc Salvemini , ; 
con quanto, ec. ::;«•/••: .". > .< . : f 

E p4«icolaifrùerjte . • \ .<• I 

Veduti più, e diverti* pubblici Attesati del Sig. Francefco Patriarchi 
de' 30, e 31. Maggio 1697..* ^Luglio di d. Anno ,.c 8. Luglio 
pure.di d. Anno ctfbiti., e prodotti da detti Signori SALVlNI 
colla detta loro Scrittura de* j. Settembre 1707. privanti in fo~ 
itanza, che 1* Affilio di Tiratoiaio. è Rato Tempre in perfonc No* 
bili K tanto negli antichi , che ne* moderni tempi , e quelli , cho 
l'hanno avuto fono flati ammem al godimento di tutti gli Onori, 
eziam al Perorato per la : Maggipre , con quanto , ec- 

Veduti, gli Attesati del Sig. Giovanni Canigiani, e del Sig. Antonio. 
Martelli del dì 3. Febbraio 1677., e del Molto Rev. Padre Fra Gio. 
Domenico Barducci Domenicano pure dei dì g.Fcbbr.ió^.jCdel 
Sig. Paolo Antonio Aliotti de' 16. Febbr. di d. Anno ; e del Sig. Ca- 
pitanoGio. BatiftaTedaldi de* 24. Ottobre i^75>.,edclSig.ForcIc /* 
da Rabatta del primo Novembre 1679., c ^ Molto Rev. Padre 
FraCefarioLarioni Carmelitano Scalzo del di 5. Dicembre 1679. 
efibiti , e prodotti nella Cancelleria di LL. Signorie Illuftrifs. con 
Scrittura del dì j. Settembre 1707. feù,ec. provanti tutti conclu- 
dentemente, «he il d. Sig. ANDREA Padre de Signori Viventi fu 
eletto nel 16$}. Alfiere del Nobil Giuoco del Calcio fulla Piazza 
d*$. Croce di quefta Città , in compagnia del Sig. Caria Bar*., 
ducciiGenpluomo Fiorentino, con quanto, ce, . : ! 1 II 

Ve* 



Veduto finalmente tutto ilProceflb,coidue Libri, e Scritture pro- 
dotte dalli Signori SALVlNI Viventi, che uno intitolato: Scrit- 
ture autentiche provanti ì anticaDcfcenden^a, e Nobiltà della Famiglia 
de* Signori Sahini di Firenze > E l'altro intitolato : Dimofira^iom 
Genealogiche delle Famiglie imparentate con quella de' Signori Sahini 
di Firenze di mano del Sig. Francefco Patriarchio prodotti, ed efibiti 
negli Atti delle SS. LL. Illuftrifs. da detti Signori ANTONMA- 
RlA, e Fratelli S ALVINI , colla detta Scrittura del dì 5. Settem- 
bre 1707. feù,ec. con quanto, ec. E particolarmente ' 

Veduta una Scrittura Juris,o fìa Confulto, colla quale veniva pro- 
vato con molte autorità di Dottori, che li Signori ANTONMA- 
RIA , e Fratelli SALVINI, co i loro Afcendenti dal Secolo del 
1200. fino al prefentc, dovevano eflfere dichiarati, di efiere itati 
Tempre Nobili, non ottante i Dubbj dati in voce da' Signori Giu- 
dici, di non poter edere dichiarati tali , perchè BAR TOLOM- 
MEO, ALESSANDRO , ZANOBI , e ANTONIO loro Afcen- 
denti , non oftante i Nobili Parentadi da efli contratti, non ab- 
biano in vita loro avuti Godimenti , ed Onori nella Repubblica . 

Vedute, ed efaminate le Dottrine portate in detto Confulto , pro- 
vanti, che la Nobiltà del Sangue, e del Genere, paflajC fi protrae 
univcrfalmentc in tutti i Defcendenti , o fiano Succeflori , e ch<L-> 
la Nobiltà del primo Nobile vadia , e fi diffonda in tutta la fiu 
Progenie , con quanto, ec. 

Veduto quello fu da vedere , e confiderato quello fu da confìdera- 
re , anco colle Informazioni eftraiudicialmente prefe , che detti 
Signori SALVINI fono veri 3 e legittimi Defcendenti daSALVlNO 
d'UBERTELLO di RUFFINO > Che hanno fempre goduto 1 De- 
fcendenti da detto SALVINO d'UBERTELLO, tanto peni Fi- 
lo diritto, che per traverfo fino a' Signori Viventi, tutte le Digni- 
tà, ed Onori foliti goderai da Nobili Famiglie, con quanto, ce. 

Veduta la forma di ragione , di confuetudine, e delle Leggi, e Sta- 
tutùdel Comune di Firenze, con quanto, ec; 

Sentite più, e più volte le Parti, e particolarmente Mef.,Giufepp(o 
Salvemini Curatore, tanto in contradittorio, che da per fe, con 
quanto, ec. • - 

Veduta la Citazione a Sentenza con fuo Rapporto per quello dì, 
ed ora Giuridica davanti al Magi iì rato Loro Illaftriinmo, fatta-, 
in perfona di Mef. Giufeppe Salvemini Curatore, con quanto,cc. 
Che però 

INvocato il Santjflìmo Nome -di DIO, ed avendo davanri gli 
occhi della noftra mente folo la Giuftizia, referifehiamo le parti 
delle Signorie Loro Illuftriffime , e ClariflTime nella prefentc Cauta 
dover Sentenziare Dell' infrafetitto modo, cioè ; DI- 



ij ..... 

Dichiariamo . Pronunziamo , c Sentenziamo li Signori AN-» 
TONMARIA , ATTILIO , VINCENZIO , IPOLITO, 
SALVINO, e SETTIMIO tutti Fratelli , e Figliuoli del già Sig. 
ANDREA SALVINI Attori , edere difeefi da Antenati , chc_> 
femore fono fiati Nobili , & edere veri Originar; dall' Antica, 
e Nobil Famiglia de ' Salvini di Firenze , come Defcendenti per 
Linea retta mafculina da MILIANO di BARTOLO di SAL- 
VINO d* UBERTELLO di RUFFINO, qual MILIANO godè 
fino dell' Anno 1382. feù,ec. de i tre Maggiori Ufizj della Re- 
pubblica Fiorentina per la Maggiore , & ebbe altri onoratiiTimì 
gradi d' Ambafcerie , & altri , come pienamente ci hanno fatto 
collare , e come pure godettero ne ' fuffeguenti tempi altre Pcr- 
fone , sì della Linea Effettiva , che della Contentiva i Che però 
detti Signori Attori debbono reputarfi , e ftimarfi , ficcomc per 
quella noltra Sentenza gli reputiamo , (limiamo , c dichiariamo 
loro , e loro Defcendenti dover ciTere ammefTì a godere , e par- 
deipare di tutti gli Ufizj , Dignità, Prerogative, e Privilegi , che 
godono, e goder fogliono, e poffono, in ordine alle Leggi , c-» 
Confuetudini di quella Città di Firenze, tutti gli altri Notili Ot*.' 
tadini, e Gentiluomini di cifri e comandiamo perciò, e ordinia- 
mo a qualunque Miniftro de' Pubblici Ufizj delle Decimo, 
Tratte, e Riformagioni di S. A. R. a chi pe' tempi occorrerà ,' dì 
defcrivergli fempre come Nobili fopraddetti, e tutto in ogni mi- 
glior modo, e forma, ec. Che è quanto, ce. con che le facciamo 
dcvotifTima reverenza. 

Delle SS. LL. fliuftrifs. e Clarifs. 
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DiCafa 30. Marzo 1708. 



Devot/p. Serviton 

Ferdinando Suares della Conca L. T. 
Giulio Mozzi Sena tpre . 
Cav. Alamanno de Pazzi. 
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'Domenico Vannini Sattocancììl. 
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